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In che mani siamo! 


Volete sentire una bella? Ye la roc. 


contiamo subito. 

In Italia abbiamo feggi contro la Chiesa, 
contro il Clero, perfino contro il Cate- 
chismo. Di più in Italia si pensa a far 
leggi pel divorzio. Ma non abbiamo né 
si era pensato mai a fare leggi In fa- 
vore dell'operaio. 

Fu solo nei #02, dopo molte fatiche 
e moltissimi stenti, che venne discussa 
e approvata al Parlamento una legge 
per regalare il lavoro nelle grandi fab- 
briche, sia riguardo al lavoro degli ope- 
rai in genere, sia riguardo al iavoro 
delle donne è dei fanciulli in specie, 


—. 


Questa legge — l’unica discussa e 
votala ai nostro Parlamento — doveva 
andare ‘in vigore il primo luglio di 
quest'anno.; quindi mercordì..Il ministro 
Baccelli aveva impartiti ordini severi 
aj Prefetti e ai Pretori perchè facessero 
osservare la legge ; regolamenti e cir- 
colari erano stati messi ili giro in pro- 
posito ; e tutti aspettavano con ansietà 
‘i primo luglio. 

Ma che succede? Prima che venga il 
giorno fissato gli operai delle grandi 
fabbriche si. uniscono e protestano con- 


tro la legge; lo stesso fanno i padroni. 


nell’ interesse degli operai e... e la legge 
lu dovuta sospendere in parte. Cosi che 
l'unica legge fatta in italia pegli operai, 
non fu potuta mettere in vigore, 


Fonienbil 


E volete sapere la ragione? La ra- 
gione è che quella legge recava danno 


in qualehe parte, non wile all’operaio.. 


Perciò gli operti slessi non la vogliono. 
E da ciò si capisco come si facciano le 
loggi dai nostri deputati. Ma, santo Dio, 
che volele che i deputati sappiamo di 
lavoro e di officine? Essi sono 0 ricchi 
o ivvocali o professori; che quindi non 
vivono del lavoro manuale. e neppure 


lo conoscono. È allora come volete che: 


sappiano fare una legge? Pure per co- 
storo non pocki operai eorrono 1 vo- 
lare... Povorelu! 





“SINDACO ACCOLTELLATO. 


A Barletta, certo Ruggero Rizzitelli 
aggrediva l’altro giorno il sindaco cav, Mi- 
lano freddandoto con naa coltellata in 
direzione dei reni. L'aggressore è fuggito. 
Si ignorano le cause dell'attentato, © 





L’ appetito viene mangiando 


Da 58 che erano |! deputati sacialiati 
al Reichstag germanico sono saliti per 
le recenti elezioni al numero di 81, Si 
seotono dungue abbastanza forti per en- 
trare in qualche maniera a far parte del 
governo borghese, Di fatti, Bernatein 
consiglia ora nel Socialistische Monatshefle 
al grupno socialista di reclamare ua 
posto nella presidenza del Reichstag, 
malerado l'obbligo della visita a Corta, 


dunio Gobialità delia l'oste 


IL PICCOLO CROGIATO 


Organo della democrazia cristiana nel Friuli 


| Reichstag non si giura come negli altri 


Parlamenti, 

Domani, supponiamo, Bernstein — 0 
altrì dei socialisti germanici — entrerà 
ai governo come miuvistro; ed esgi tro- 
reranno tosto le ragioni per ispiegare 
che anche quel posto non urta contro il 
priucipio sotialista. Noa urta in Francia; 
e perchè urterà io Germania? 

Quando pei i socialisti dicono che non 
vogilono tuesto 0 quel posto — lo di- 
cono solo perchè... amano fare la parte 
della volpe davanti all'uva l 











COLLISIONE DI TRENI. 


L'alivo giorno un treno viaggiatori 
proveniente da Auverua în cui si trova- 
rano i 
recantisi al. mercato seltimanale di cereali 
a Bruxelles ebbe una collisione presso la 
stazione di Schaerbeck con un treno merci 
che correva in direzione opposta. . ‘: 

Fortunatamente non ai ha a deplorare 
alcun morto, Vi sono È7 feriti, di cui 3 gra» 
vemente. Altri sono leggermente contusi, 





Poveri soldati ! 


sotto un sole scattanta fece mercoledì 
una martia disastrosa. I soldati : usciti 
dalla caserma alla mattina vi rientrarono 
alla ore 14 dopo una tattica aulla via 
Casilina è sulla via Appia Nuova. Verso 


le ore ji alcuni soldati manifestarono | P* 


segni di malessere, ma il colonnello 
Airoldi fece continuare le esercitazioni. 
Dopo il mezzogiorno si diede l’alt. I sol 
dati si gettarono a tetra, Riordinata la 
marcia molli non poterono più rialzarsi. 
Fiorano abbandonati, Attri caddero per 
la via, Altri appena entrati in caserma. 
Alcuni furono condotti all'aspedale, Il 
numero dei caduti è di circa 00, Il fatto 
impressiona moltissimo. 





Gartbaldini ghe vogliono canere pagati. 


L'altra mattina a Roma i Gavibaldini 
in iungo corteo si dovevano recare al 
Ministero dell'Interno per reclamare sei 
mei di per la campagna di Men- 
tana del 1867, ma il Questore avvertito 
proibi il corteo, I Garibaldini allora alla 
spicciolata si recarono al Ministero ove 

anardelli me ricevette la commissione 
facendo le solite promesse, 








Pretesi disordini di cattolici. 


A Strasburgo avvennero gravi dizor- 
dini che sarebbero statt provocati dai cat- 
tolici, 1 quali, in numero sanperiore ai 
duecento avrebbero percorse la cità schia- 
mazzando a rompendo i vetri dei negozi 
degli ebrei a dei protestanti, Notizie po- 
sitiva eacludona che i cattolici siano 
stati i primi a provocare i disordini, Hssi 
erano stati befleggiati vilmente fin dalla 
sera im cui, fattosi lo scrutinio del bal- 
lottaggio, era rimasto soccombente il loro 
candidato, Bande di munelli averano il 
giorno dopa persorsa la città urlando 
contro f cattolici. Éca naturale che si pro- 
ducesse la reazione, tanto più che il con- 
tegno provocatore degli acattolici non ac- 
cennava a medifivarti. Ieri nov si pote- 
rano più contenere e l'isposero per le rima 
agli insultatovi. Tn numeroso gruppo di 
giovanotti cattolici percorse Ja città afi- 
dando gli avvergari, La polizia, allarmata 
più del necessario, si gettò sopra di essi 
e con moli brutali ue arrestò una tren 
tica, Intorno all’ ufficio di polizia si formò 
un assembramento di popolo chiedente 


principali negozianti di Anversa 





Direzione cd Amminizira- 
rione del Giornale in Yi- 
colo Prampero N. 4, 


UDINE, 5 Luglio 1903 


Fra gli emigrati 





Offerta delle 20 mila lire. 
Mirzial Misterdorf, 29, 


Ho.letto nell'ultimo numero del Crociate 
che al sig, Luigi Bulfon oecorerebleto 
20,000 lire. Bene, qui a Mitterdorf si trova 
un signore chiamato Dequale Giuseppe, 
detto martiri, che ha le venti mila lire, 
a che le favorisce volentieri al sig, Luigi 
Bulfon, e non al 25 nè al 5 per cento, 
ma al 3 per conto. E non domanda nean- 
che garanzia, perchè conosce da molta 


‘tempo il sig. Bulfon. 


‘ Mando un saluto a tutti i compagni 


migranti è grido: Viva la religione! viva 
FE Crociate! 


Bulfon Giacomo. 


: Le peripezie deil’emigrante, 
Radstadi 21 Giugno, 
Caro mio Crociato, da molto tempo io 


«| voleva scriverti, ma le circostanze in cui 
A. Roma il 2* reggimento granatiat 


mi trovavo. non me lo permisero. Anzi- 
tuito in Prussia, a Bromberg, dove mi 
ero recato in. Aprile, eravamo come pri- 
gionieri. Tanto netl’andare come nel ri- 
tornare dal lavoro eravamo scortati da 
guardie e da gendarmi, causa uno stio- 
ro scoppiato fra i muratori germanici 
ivi residenti, Temerario 


gardavasi avventurarsi solo per le vie sia 


di notte che di giorno! Il giorno di festa |. 


poi, non occorre dirlo, non si poteva, 
come nostra consuetudine, racarsi in 
chiesa ad ascoltare la s. Massa. Casato 


lo solopero, abbiamo dovuto fuggire butti, 
i siamo sbandati 


come un Dranco di 
pecore mat guidate. . 

Qui a Radetadt sono arrivato io solo. 
Ho irovato buona gente, buoni cristiani, 
tranne alcuni socialisti che vorrebbero 
far pompa delle loro false dottrine. Ma lo 
fuggo costoro, come il diavolo l’acqua 
benedetta. La festa la passiamo coll’assi- 
etere alle sacre funzioni, coll'istruirci con 
qualche buon libro e col leggerti, caro 
Crociate. Ti aspettiamo sempre con an- 
sietà, perchè ci rechi le notizie dalla pa- 
tria, ci suggerisci quei consigli che molto 
ci giovano moralmente e materialmente, 
Evviva dun jua ia democrazia cristiana; 
evviva la buona stampa, evviva tu, mio 
caro Cregiato. 

Kneico Pestmasea 
Capo-com pagnia. 


Fuori i barbari! 
Staffelsicin, 28 giugna, 

Ci uniamo a te, caro Crociaio, nel gri- 
dare: fuori i barbari scioperanti di Stuf- 
fione: fuori i barbari socialisti che hanno 
assalito le processioni del Corpus Domini 
in Francia: fuori i barbari socialisti che 
hanno insulta: ii venerando Yescovo di 
Modena; fuori tutti questi dal civile con- 
sorziol E tu abbi coraggio, caro Croriato; 
Iddio ti dia forza a combattere contro 
chi ti odia. 

Qui il tempo è bello, e favorisce quiadi 
i nostri lavori, Oggi, qui a Staffelstein è 
uc via vai di processioni con musiche a 
cantori. Vanno tutti, cod grande divozione 
at santuario chiamato dei Quattordici 
Santi, E gauche noi ci glamo stati: è lA 
abbiamo visitate le santo reliquie e ab- 
biamo pregato per Loi e per le nostre 
famiglia. 

Addio caro Crociata: 4 aspeltiamo a 
braccia aperte: ma vorremmo che tu ci 
capitaesi la domenica mentre ci arrivi 


oi colui che az- |: 


Der contentare tutti, 

Berg, 28. pugno, 
Dopo. pubblicata la nostra prima di- 
scussione coi socialisti, abbiamo ricevute 
molte lettere, che ci domandano se. il 
contradditorio è finito, Rispondiamo a 
tutti, che non è finito, ma che continua, 
Quando sarà finito, manderemo tutto al 

Crociato perchè pubblichi, - o 
Monaco Giuseppe — Pietro Borgobello, 


Con tanto di naso. 
Heibrunn, 22 giugno, 

Qui siamo una compagnia di 47 friu- 
lani, che veniamo invitati ‘ogni 45 giorni 
a un’asserablea. Se non che il giorno 20 
corrente venne un socialista italiano per 
parlare appositamente agli italiani, Ma di 
questi non vi andarono che sette; percui 
#) propagandista sì vergognò, ci hanno 
detto poi che parlò contro Dio, i preti s 
la religione, Grediamo che meglio di » 
tutto sià noe. andare ad ascoltare quel 


genere di predicatori, — Mandiamo un - 


saluto alle nostre famiglie, un altro al 
nostro Curato d’ Interneppo, un terzo ai 
compagni emigranti e un quarto a te, caro 
Grecia. Addio. SR 


«In missione. 

Viltach, 26 giugno. > — 

Ti leggo volentieri da due anni, caro 
Croviato, e voglio. anch'io mandarti uni. 
tamente ai miei saluti una bellissima. 
notizia. 
Giunse qui mercoledi %4 corr. mesa 
il Molto Reverendo Gappellano di Flai- 
pano \Montenars) per farci tanto bene. 
Mercoledi stesso cominciò a predicare 
nella chiesa parrocchiale di S, Nicolò, © 
Pochi eccettuati, accorrono proprio in 
massa ad ascoltare lè sue commoventi 
prediche. La comunione che si farà fl 
giorno di S. Dietro, sarà certamente nu- 
mercsissima e commovente, Ci pare di 
essere nel nostro paese, nella nostra 
chiesa ad ascoltare la predica e a rinevera 
la benedizione col Santissimo, Questa 
gera dona la predica reciteramo tutti as- 
sieme il 8, Rosario 6 poi canteremo le 
litanie della B. Vergine. Oh, quanto è 
dolce, quanto soara il trovarci assi&nne. 
uniti come tanti fratelli ad adorare . il 
huon Dio, per ricevere da lui tutte quelle 
grazie, che ci sono necessarie per l'anima 
e pel col 
- Finita 
Viva Gesù, Viva Maria, Viva il {rociaso, 
carissimo nostro amico | . 
Fratie Giovanni, 


Saluti dall’estero. 
Utzenaich, 29 ghumo, 

Caro frociato, noi ci troviamo qui tutti 
bene. Oggi con una compagnia di venti 
operai, dopo ascoltata la 6. messa, siamo 
tornati a casa sul lavoro, è il dopopranzo 
verso le 3 siamo andati tetti insieme a 
fare una bicchierata dai nostri padraci 
che sono i due fratelli Candussi Giuseppe 
e Candussl Giosuè, ed anche E. Furlani, 
Molinaro Angelo e Euigi, tutti tre di Pers, 
Ci siamo divertiti discorrendo serapre 
della nostra santa religione e dei parenti 
lontani, 

Augurando salute a voi, caro Crociata, 
aspetto le vostra nuova; continuate som. 





"DO. . . . 
la missione ti scriverò di nuovo, . 


la liberazione degli arrestati, Volarono | 1 nica tue 
sassi e si udirono gli spari di cqualche | appena il mercordì. Viva il Pontefice no- 
rivoltella. Per precauzione i negozi degli : atto padre e maestroi Vira Gesu e Marial 
ebrei e dei protestanti rimasero chiusi. © Viva la religione e îl Crociazo! 

Una parte degli arrestati fu rimessa to-; Menis Leonardo — dHienis Valentino — 
sto in libertà, Gli altri saranno proces-! Menis Fortunato — Doratti Antonio 
sati per pretese violenza, a nome dell'intiera compagnia, 


pre così. sn 
Rulfoni Valentino, I 

Naituderk, 22 giugno. 
Caro Crociato, ricevi. pure i saluti di 
noi tutti che ci troviamo qui în una com- 


E ciò perché questa formalità verso il capo 
detto Stato non ha, specialmente se si 
considera la posizione dell'imperatore di 
fronte al Relchatag, nulla che possa 
urtare il principio socialista, Di più av- 
verte che si deve considerare che al 











‘crazia cristiana ! 











pagnia di sel paesani, tutti di buona va- 


lontà, Ti leggiamo volentieri e tu per noi 
agi sempre il benvenuto ogni domenica 
coi tuoi buoni consigli. Viva la demno- 


Punte! Beniamino, 

.— Poetimes (Alta Baviera) 23 giugno. 

Auche la nostra compagnia (13 in tutti). 
dopo di aver letto aggi le tue care nobi- 
zie vuole mandarti i suoi saluti, Nui tutti 


veri cattolici udendo kanti conkraati tra id 


cattolici e i rossi, ringraziamo il buon Dio 
che in. questi luoghi non abbiamo alcun 
fosso con cui contrastare è se mal venle 
sero abbiamo tanta forza da saper riportar 
viltoria. Vedano gli altri cattolici di unirai 
per ottenere altrettanto. Un saluto a tutte 
le aucietà cattoliche fedurate @ Uno spes 
ciale a quella di Maiano, essendo noia!tri 
otti malanesi, ‘Viva il Crociato | 

O ‘Leopoldo Cividino, — 

Unterkrain, 27 giugno. 
iaro CGrociato;, bi salutiamo noi pure 


che siamo qui nell Unterkrain.: Noi ab- 
‘biamo il piacere di leggere ogni dome- 


nica i fatti di casa nostra. La forza nostra 
di-veri cattolici che non ha paura di tutti 


i socialisti sa nensiche dell'inferno con 


tuttii suoi deinoni; vincerà tutti quelli 


| . the-vogliono far guerra al Signore contra 


qui è impossibile vincere, — Vira Gesu! 


‘Viva Maria Immacolata i Viva il Vicario 
di. Gristo! Viva Vittorio Emanuele IM 


Capo-patria a Viva Il caro Creciafo! 
sa MM — BA — 8. G. 
= Pravals (?) 21 giugno. 
Tutti l’ hanno visto volentieri Il Piccolo 
Crocigio, per la prima volta comparso în 


suesti paesi 1 Qui stiamo tutti bene e non 
hi ha l'abitudine di bestemmiare, nè pa- 


. droni, nè soprastanti, nè lavorauti, Invo- 


chiamò di cuore la B. Y. delle Grazie 
di Udine protettrice degli emigranti pro- 
vinciali. Un saluto a:noma di tutti al 
Urociato. 
Pietro Mazzolini. 


vir 


Ueberlingen {Baden} 24 giugno. 
.'Tante grazie, 0 caro Crociato, per la 
‘visiia che ci fai ogni settimana, Che 40d- 
disfazione abbiamo leggendo il bel viag- 
lo di Terra Santa, come pure le novità 
gi nostri paesi! Non dubitare, che ben- 
chà distanti dalla patria noi menlama 
usa: vita cristiana, e Ja. festa andiamo 

tutti assieme ad ascoltare la S, Messa. 
Siano ben visti da questi nazionali, 
che sono molto devoti, Bui siamo circa 


35 italiani totti buoni, meno tre quattro 


gocialisti, a cui noî noù diamo retta. Il 
tempo è stato piuttosto piovoso; abbiamo 
lavoro. qui per tutta la stagione, e quindi 





299. APPENDICE © 





Ta viaggio in Terra Santa, 





La processione: si dispose con ordine 


‘3 Porta Nuova; precedeva la bandiera 


del vostro pellegrinaggio, la truppa turna 
manteneva l'ordine, i Salesiani suona» 
vado la banda, e noi pellegrini canta- 
vamo Inni sacri è le litanie. Alla porta 
della Basilica del Santo Seépatero erano 
a ricevere il Cardinale il Patriarca di 
Gerusalemme, il vescovo ausi:iare, il 


° «Padre Custode di Terrasanta e il console 


Francese, Eotrati nella Basilica siamo 
andati al Santo Sepolero ed ivi abbiamo 
cantato un solenne Te Dem; in fine il 
Cardicale tenue un breve ma animato 
«discorso sulla fortuna che arvevammno di 
trovarci sul Inogo della morte è sepoltura 
del nostro divin Salvatore, 


GROTTA ED ORTO DI GETSEMANI 


Tì. giorno 5 ottobre mi avegliai per 
tempo; poichè la sera antecedente .mi 
addosmentai col vivo desiderio di re- 
carmi a celebrare alla Grotta di Getse- 
mani, Ebbi la fortuna di celebrare sul- 
l’altare gretto sul luogo ore Geau ago- 
nizzò e andò sangue per la nostra salute, 
Oh quanto. toscano il cuore queste me- 
marie! Non si può baciar quella pietra 
ché indica il luogo ove Ges sudò sa0- 


Apertura fatta in alto della (rotta vi 


-. 
' 


ar 


continua a visitarci, o caro Piccolo, che 


ti leggiamo volentieri. 
Tanti saluti da me e miei paesani, 
Un abbonato, 


Markgriningen (Wilttemberg) 
ed giugno, 

Garo fricigto, da molto tempo voleva 
mandarti i miei saluti, Sono uno che per 
cura della mia. cara famiglia posso leg» 
gerti spesso. 

Mi rallegro a sentire tanti buoni prin- 
cipii dei fratelli. emigrati #ll'eatero, ed 
anche le notizie della ucstra cara pabria, 
Qui ci troviamo una compagula di Y 
persone, A dire il vero tutti procuriamo 


«di vivara secondo gli insegnamenti di 


nostra santa religione, Qui siamo.tn mezzo 
al protestanti; per andare ad uscoltare Ia 
S, Messa ci vuole una buona ora di cam- 
mino e poi circa È chilometri col treno; 
ercib.non gi può audar così spesso alla 
8, Messa, Ma uoi la festa quando non 
possiamo: far tanta -trada ci viuniamo 
assieme nel quartiere, è passiamo la gior- 
nata leggendo il giornaletto ‘@ qualche 
libro buono. : 

Qua il tempo adesso è variabile ; piut- 
tosto Îresco che caldo, pare di essere in 
aprile invece che in giugno. Il lavoro va 
abbagtanza. bene. i E 
‘ Continua, caro Crociafo, a mandarci quei 
buovi insegnamenti che tavto: ci fanno 
bisogno, ® saldo è costante non lastiarti 
vincere dai rossi. Ricevi vu saluto a none 
di tutta la compagnia è insieme pridiamo 
Viva Gesù, viva Maria, viva la Religiona 
a viva Leone XIII 

. c P. Fansutti 
CApO compagiia, 
. Grosse Maria Zell 20 giugno. 

Ricevi mille cordiali saluti da mea e 
dalla intiara compagnia, la quale è pic- 
cola ma è composta da buoi cristiani 
che song questi e si portato ogni festa 
alla 8, messa anché a due ore distante, 


Viva il santo Pootefice Leone (XII, 


Viva la democrazia cristiana. 
1) capo compagnia 
Santin Enrico. 


o Passau 28 giugno. 
Caro Crociate, fin l'altro giorno jo mi 
trovavo qui con 35-operai, ma Dessuno 
poteva aver pace perchè fra noi sì tra- 
Tavano sei socialisti, Adesso poi che li 
abbiamo mandati via siamo friici; è im> 
cesibile che quella getta regni fra nai. 
o, caro Crosiato, quando tu mi arrivi %i 
consegno al fuochista della compagnia il 
quale va sul lavora a leggerti ai com- 
pagni e tutti ti ascoltiamo volentieri, lo 
ed i miei operai gridiamo W il Piccolo 
Craciato, W la religione, Un saluta da 
butta la compagnia. Leonardo Alta. 


TEe——e—o—=trr—o—er— ni, pu nriQi 


ue genza che spontino dagli occhi le 
agrimel Celebrata la S. Massa è non #0 
dirvi con quanta emozione # fakto il 
ringraziamento, visitai Ja Grotta, appresi 
che essa è ancora al naturale como ai 
tempi di Gesù Cristo, la sua forma è 
irregolata, ba la tuoghezza di circa 26 
metri e 9 di larghezza; per una piccola 


entra uo po’ di nce a schiaviria, e alla 
acarsa luce suppliscono la varie lampade 
che vi stanno sempre acresa, Gontiene 
quattro altari ma gu tre soli vi celebrano. 

‘altare maggiore è di marmo bianco, € 
sopra di esso vi è un Lellissimo quadro 
che rappresenta Gesù agonizzzite cha è 
confortato dall'acgelo: il medesimo fatto 
rappresenta il secondo altare: gul terzo 


poi vi è un bellissimo quadro che rap- 


presenta la cattura di Gesù. MN giorno È 
ottobre non celebrai qui la S. Massa, ma 
ben assiatetti alla Massa celebrata dal 
nastro Direttore Radini, il quale al Van» 
gelo tenne yi commovente - discorso, #@ 
alla comunione vi comunicò vari signori 
e siguore del pellegrinaggio. Dopo la 
S. Muasa insieme con luni e coi Padri 
siamo recati A visitar vari Inoghi; il 
primo tra i quali Vorto di Getasmani, il 
quale è distante dalla Grotta mm tiro di 
sasso come dite il Vangelo: (Egli, cioé 
Gesù, si è allontanato da loro civà dagli 
apostoli quanto è nu tiro di sasso), 

Per i primi si alfanciano tre massi di 
pietra a piedi dei quali gli apostoli Pietro, 


Miiaa li Ai SL 


a tà ereealo RROGIATA 


ei rat Fara  e TT Rone SR gie 


cattedrale. di S, Lorenzo, ll furto am- 
‘monta a 35 mila lire in contanti, in car- 









Althetm 29 giugna, 


Giro Crociata, siamo in paese straniero 
ma ci troviamo contenti: qui la popola- 
siouè è buona, il lavoro lo abbi 
buono, il tempo fn ora va bene, Ti no- 
tifico anche che qui siamo in centotrenta 


operai italiani sotto Ja direzione Friulani 
e Ferraresi, 6 . co. 

Fin’ ora: non abbiamo lamentato nessun 
disordide 0 rissa perchè ci amiamo tutti 
come fratelli, Sono rimasto anch'io con- 
fuso nel vedere qui in Austria praticare 
Con vera divozione la nostra 8, seligione, 
# così noi pure opsrai italiani butti uniti 
andiamo alla domenica ad assistere alla 
8. «messa. Ab, quanto desiderlama cha 
fosse pure nella nustra cara [Patria tispet- 
tata un po” più la s. religione! Tra noi 
non c'è neanche l'ombra del socialiamo, 
e cosi speriamo per l'avvenire. 

Garo GCrasiato, luce vera dei tuoi lettori, 
noi ti ringraziamo de) bene ché fai a 
tutti noi è gridiamo W la religione, W 
Maria Ba., W il clero, W Léone XIII, 

Marcuzzi Valentino di Angelo, 





Assassino d'una novella sposa giustiziato. 

AI Bardo, (Tunts h è stato condotto 
davanti al boia per l'esecuzione capitale 
uo indigeno colperola dell'assassinio di 
ua giovane marttata da appena tre giorni. 
I parenti dell'assassino, che sona assai 


cmiechi, «ffrirono nina sotnma. rilevante, 


15,000 piastre, come prezzo del sangre, se- 
condo fa legge musulmana, ai parenti 
della vittima, per galvare la vita del-con- 
dannata. Ii padre edi fratelli. gtavano 


per accettare, quanilo ia vecchia madre,| 


furibonda, ha rifiutato ed ha chiesto che 
l'assassiuo fosse giustiziato, Così si è fatto, 
6 l'agssgsino è stato appiccato davanti al 
bey e. ad vena gran folla commossa, 





Trenta mila lira. rubate, . 


‘L'altro giorno a Genova fu commesso 
un audasiasimo furto mediante scasso in 


danno dei coniugi Bisio, abitanti nello 


stesso fabbricato della canonica della 


telle, in gioielli. 





Contro i disturbatori dalle Chiese 





Mi ha da Beneventa: 

«1 lettori ricorderanno di un doloroso 
e-triste episodio delle aspre lotte eletto- 
rali nel circondario di Gerrato Sannita. 
Colà, come altrove, causa l'attrito delle 
parti e Ja sfacciata protezione concessa 
alla ciuvmaglia, organizzata allo scopa 
d'intimidire i poveri cittadini, si giunga 
al monto che paretchi malcreati. profit- 


tando della compiacenza del partito #67 


retto dall'on, Giolitti, disturbarono in 
occasione dei Quaresimale per parecchie 
sere le funzioni religiose, apostrofanda 
Giacomo e Giovanni dormivano, mieotre 
Gesh-pregava e agonizzava nella Grotta, 
Qualche metro più innanzi wi è inlasa 
nal inuero che sarvo di cinta all'orto una 
colonetta la quale indica il posto ova 





Tra i tra massi di pietra e il Inogo del 
bacio, vi è una piccola porta che meua 
nell’ orto, ove si trovano poche piante di 
ulivi, ma colossali; mizursi la niù pran- 
de, in basso ha ja, circonferenza di 12 
metri; dia tradizione vuole. che Gesù 
quando entrò nell'orto siasi per la prima 
volta. mue:39 a pregare sotto questa p'iauta, 
E' proibito di staccar rami; i Padri in- 


‘veòe che tengono ivi una casa ci.diedero 
Mn po di tronco di quegli ulivi per me- 


moria di quel santo luogo. L'orig degli 
ulivi è posto sul torrente Cedron risor 
dato dai vangelo, chè Grsù passò ligata 
come no malfalttore, per #ssere condotto 
ai tribunali di Aova Galla a Tulato, A 
pochi passi dal Geteemani vi è la tomba 


Si Maria, 


CHIESA DELL'ASSUNZIONE, 


Questa chiesa innalzata sul sepolero 
della SS, Vergine si irova quesi tutta 
sotto terra per naura del riempimento 
della valla di (Giosafut. La fatuiata della 
Chiesa è a mszzogiorna ; un bell'arco posa 
pu quattro colonette di marmo e. farina 
con esse la porta d’ingresso, Agpena en- 
trati in chiesa, si krova una lunga e larga 


ASILO 





Gesù ricevette il bacio traditore da Ginda.: 
































“alano partiti da Napoli 


pitaoo Lucchesini, dei 





persino il predicatore, Il Tribunale di 
Bavevento a breve distanza condanuò un 
tal Giaburri, disturbatore più assiduo ed 
ardito, ad 1Î mesi di detenzione e ad al 
‘tre ipege accessoria, 
‘ Bi [ace traspsrire intanto al condanuato 
la Speranza che in Corte di Appello si 
sarebbe agginstata la così detta partita, 
Poveri illusi. Non solo la Corte di Appello 
comfermò la seutenza, ma anche Îa Cas 
sazione di Rama, che sanci doversi con- 
dannare al sensi dell'art. 154 del Codice 
penale chi turba le funzioni ecclestastiche 
apostrofando il predicature, 


ACCIDENTE FERROVIARIO, 

Psr ordine del Ministero della guerra 
er Roma ui 
battaglione dell'8° hersaglieri e dua bat- 
taglioni di fanteria. Perà a lFroslnana 
giuose un couteordine. a le truppe da- 
vettero tornare «col treno 236 his, nel 
quale erano altre truppe, I treno si fer- 
mò alla stazione di Ceprano [Roma] 
Dovendo attendere quattro ora per fer 
passare il .diretto, il macchinista. diede 
macchina indietro sul binario morto, ma 
non calcolandone la lunghezza, le ultime 
vetture — dove erano molti ufficiali — 
gi accavallarono contro in parapttto, 

Si Sarebbe potuto deplorare un grave 
disastro, se il macehlnista, alla grida de- 
gli ufflriali 6 ‘del soldati, nom avesse dato 
Controvapora; pure rimasero feriti |l ca-. 
bersaglieri, al 

raceio sinistro, ‘il tenente Pienezza alla 
coscia destra a parecchi soldati. 





Dove ra a finire la carità laica, 

Yautiduemila iire pei danneggiati delia 
alluvioni di Mudica a di Catania, versata 
al Corriere di Catante dopo circa otto 
meet pon. furono ancora depositate in 
us îstitoto di credito, Gio ha dato luogo 
ad una vivace polemica, La Sicilia dice: 
« Sion al 23 corr. nessuna commnissione. 
fu nominata dri Comitato per ia distri- 
bazione delle soma. rancolte », Dice 
pure che non tutti i denari furono de- 
pogitati com'era strettiasimo dovere del 
Comitato. Intanto 4) prefetto Bedendo si 
è dimesso da presidente del Gomifato, 





Un treno in un fiume. 
Uan treno correndo sulla Bilbane-Sara- 
gozza, în Ispagna, cadde presso SaotAn- 


‘sensio nel finme Nogerilla dall’altezza dì 


15 piedi, Finora coustataransi 14 morti e 
50 feriti. Secondo un altro dispaccio 
da Saragozza la vittime in seguito alla 
catastrofe di Sant'Asensig. sono novanta, 
I feriti curati a Centcero Logrono saupe-: 
rano il centinaio, Non tutte le vittime 
ansora furono estratte dalle macerie: 
ieri seppellivonsi venton cadavari. 

"TI Ra inviò un suo siutante di cambve: 
per distribuire soccorsi, Le autorità ed i 
rnetbri della Groce Fassa trovanusi sul 
luogo dei disastro. È ue: 

acalinata di marmo, cha discende undici 
metri sotto il Hvello dell’atrio. Discesi 
21 scalini gi trova una piccola ed oscura 
cappella con dire altart eretti sulle tomba 
di. 3, Gioacchino ed Auna; a sinistra 
quasi di fronte vi è un'altra cappella ove 


‘furono sepolti S, Giuseppe e S, Simeone. 


Discesi altri 26 scalini si è sul pavimento 
dalla vecchia Basilica fabbricata come si 
dice da S. Plspa, Questa ha la farma 
di una croce latina; a destra in mezzo 
alla croce vi è-la  itmba. della Madonna 
coperta di lastre di marma; la quale 
bon sapete è vuota; perchè è credenza 
universale nella Chiesa che Maria dopo 
tre giorni dalla sua motte sia stata as- 
aunta al cielo; e tra breve si spera cha 
verrà dichiarata dogma di.feda, Antica» 
mente questo Santuario apparteneva ai 
cattolici; ma dal 1757 in poi vi hanno 
diritto di wfficiare tutte -le altre comu- 
unioni fuorchè esst. Iufatti vi ufficiano i 
sreci sciamatici, gli abissini, gli armeni 
è parfino i turchi vi hanno dentro un 
Santoario, ma ai noati che avrebbero 
diritto b'ù di butti è prothito, Per cui in 
questo Santuario il nostro cuore restà 
atmareggiato, mentre che doveva ssultava 
nei trovarsi avanti la tomba della nostra 
Madre Maria è dei di Lei genitori non-. 
chè del di Lei sposo purissimo $, Giu 
seppe, Ah Signore deh suscitate una 
mario potente onde rizcquigti al catkolici 
quei santi luoghil o 
(Contini) 





XIV Pellegrinaggio Italiano 
A LOURDES 


i ai 





(Partenza Sb Agosto —4 Bottombre 1093 ritorno) 


PROGRAMMA 

Il viaggio si compirà dal 26 agosto al 
4 seltembre, — Partensa nel pomeriggio 
del 25 agosto da Genova; fermata a Mar- 
siglia usi giorni 26 e 27; arrivo a Lourdes 
la mattina del 3 svitembre (oltre a sei 
gioeni di fermata) è giungere a Gelova 
direttamente nel pomeriggio del 4, con 
sosta lidi circa 3 ore .e mezza) a Mareiglia 
per celebrare la S, Mussa è per la co- 
lazione o 

La spesa per la furrovia da Yentimi- 
glia a Lourdes è viceversa, ed in Francia 
aucora per l'alloggio, il vitto, colazione 
abbondante # pranzo ; gl ampibus dalla 
stagione agli alberghi a viceversa, le 
mancie ie offerte ai Sautuari eccetiviato 
Lourdes; non compreso il viaggio ridatta 
in Italia, fivo a Veutimiglia, è: 

Ju f* classe lire 200 foro), — Th 2° 
classe 170 (oro). — Io 2° classe 150 (oro) 
dello fpuali, lire venti come caparra al 


Patto delia domanda d'iscrizione, versato | 


anche in maneta italiana: le rimanenti, 


do sbergate subito in moneta italiana, 04 


date -più tardi a Gevova prima delia par- 
tenza, anche in inoueta italiana aggiuo- 
gendo l'aggio dell'oro, 

. Bi neta che il vio sarà ugitale per 
tutte le classi. 


- cLe iscrizioni si chiudono asselutamente 
entro il #6 ltsgito; assendo necessario Dn 
inege per disporre tutto bane. Chi ritiri 
‘la iscrizione, fatta anche oggi, e per giu- 
gle ragioni, prima del #5 fugiio avrà to- 
tale rimborso; chi la ritiri dopo il #5 
luglio è .prima del 15 agosto perdetà metà 
della caparra, cioò lire dieci; chi Ja ritiri 
dopo di 15 agosto perderà tutta la caparra 
cioò lire venti. 


L= 


Condizioni per iscriversi - 1° Brona con- 
dotta religiosa e morale, e scopo dichia» 
tato di pietà nel fare il pellegrinaggio 
comprovati da attestato del parroco 0 
del proprio Vescovo, — 2° Domanda fatta 
o alla Direzione Centrale (Mons. Radini 
Tedeschi, Corso V. D., ti Roms), cd al 
Qurrispo dente diocesano jî}, — 3° Riem- 
piré un module cha verrà inviato o pre- 
caentato dal Corrispondente, e firmarto. 
—— & Versare colla domanda di inacri- 
zione lire renti come caparra, da cui 
ugesuno viene dispensato, ed ebbligarsi 
a compiere il versamento a saldo prima 
di partire, ed a stare sottomiessi alle. di- 
eposizioni tonsnete del regolamento, — 
5° Preseutare la-domauda — prima del 
15 luglio. Le tardive quest'anno verranno 
respinte. I . 


rr 


Premi straordinari agli Inseriti: 1° f 
primi cento ché si inecrissero per la Be 
conda classe è la mauterranno Dal viag- 
gio, perchè e) se «inscritti direttamente 
“ alla Direzione Centrale, è è] mandarono 
tutta la quota cormpieta subito, godono 
della diminuzione di L. 25 ciascano; 
mandando ciot L. 145, Non è ammessi 
passaggio ad altra classe, (Questo Dimaro 
C già raggiunto. - 

9° Tra tutti coloro che saranno: rago- 
larmente dnscrilti enero di 15 dueglio, gi 
estrarranuo & premi da L, 100 ciascuna, 
souza dill'ereuza di vlasseé, e compresi 1 
ceuto di coi nel n. procedente. 


Se RP 


E a carico del pellegrino Il viaggio dal 

luugo di propria residenza fino a Yanti- 
“miglia, Vi sò6no0 però riduzioni speciali 
noteroli, secondo la distanza, 


— 


Udine -"Trarieo - Milano: 1° classe lire 
106 35; IP 7450; ILL 4670. 


foma, Si Maggio 1903, 


PEN LA DIREZIONE 
Moxs, RADINI - TEDESCHI 





un 


1) UDINE. — Venturini Suo. Valentino, 
Via Aquileia 118. . 


O IE nu. —’’P'—-..EnbhilÉ 


La storia di “#43 milioni, 


cn EL ELITE 


Serive la Patria d’Ancona: 

Quando i nostri buoni nonni volevano 
raccontarci qualche storiella ci mettevano 
in circolo attorno alla vecchia cappa del 
camino e senz'altro iocominciavano: 

C'era una volta ecc, ecc. è noi a star 
li, a bocca aperta, colla più grande me- 


raviglia,e non c'era modo di commoverei 


che le storiè del nonno non erano pro- 
prio altro che iogegnose dubbole inven- 
tate per... darla a bere, ciné no per farci 
star ciugus minuti iv una relativa calma. 

Eppure ci ono delle realtà che sem- 
brano davvero favole, tanto sono invera- 
simili. Vogliamo scomettere infatti che 
quando noi racconteremo ai nostri nipoti 
che nell'anno di grazia 1903 al 28 di giu- 
gono il Parlamento italiano ha votato In 
blocco, quasi tutti senza discussione, 30 
progetti di legge per l’aggravio sul bilan- 
cio di 43 milioni, 
ranno È 

E invece è proprio così, Domenica la 
Camera con una fretta .di prender le va- 
canze, quale forza non hanno i bimbi dul- 
l'agilo così avidi di sale e di libertà, ha 
smaltito a tamburo battente un lavoro che 
a farlo bene ci volevano, per lo mano, 
10 sedute, : o 

Ri è così che vengono curati gli inte- 
reesi della nazione, rie sì tutelano le pre- 
rogative di contrallo del parlamento Sono 


Li deputati stessi che votano alla rinfusa, 


senza coscienza di quel che fanno pur di 
gcapparos per godere gli omarati ozii della 
campagna, salvo poi a preseutarai agli 
elettori coll'improntitudine di aver difeso 
gli interessi del popolo! 

Iofatti in ssi ore, tauto ha durato la 
seduta, i nostri cari onoreroli hanno re- 
gelato 2) consribuenta italiano la bellazza 

1 #2 milioni d'aggravi! 





Sohizociato da un treno lampo. 


Martedì scorso, di sauri, il treno lampo 
dupo essersi fermato alla stazione di Pi- 
atoia riprendeva la sua marcia verso 
Bologna ma sfortunatamente davanti alla 
cabiva d'entrata della sopradetta stazione 
investira e schiacciava ii manorale Ban- 
chelli adibito al servizio della sbarre a 


livello di via Romallina. Actortosena il 


macchinista prontamerte in inenò di una 
ventina di metri fermà il treno e rientrò 
in stazione + accorsero sul luogo della 
disgrazia il Gapo stazione di fsarvizio A 


l'ispettore principale cav. Fondeili, L'in- 


felice lagcia la moglie a due fgli, 


srt iii api Pedane nf 


ll Santo Padre in giardino, 
Domenica scorsa mattina per la prima 





‘volta in quest'anno il Santo Padra si è 


‘pure dette ordigi per la sistemazione della 


recato în giardino, I° uscito alle ore $ 
in carozza, accompaggato da mons, Sca- 
pinelli e 1 Esente Moroni che cavalcara 
a fianco dello aporteilo, Dopo alcuni giri 
per i viali venne arrestata la vettura è il 
capogiardiviere presontò un mazzo di rosa 
al Venerande Pontefice, che trattenendosi 
dette vari ordini, Interessandosi di tutto 
minutgmente. Poscia il Santo Padre si 
recò alla muova Cappella del Sacro Quore 
per osservare le pitture ivi eseguite, Qui 


Gappsila che preditige, Risalito in carrozza 
dopo altri giri rientrava alle ore 9, ri. 
vendo subito move, Angeli e mons, Ga- 
sparri poi altri quattro vescovi, 

Domani il Santo Fadre tornerà in 
giardino, 





Cinque coloni necisi. 

A Grosseto mentre alcuuii coloni mie- 

tevauo, un fulmine ne uccise ciague! 
Gli altri rimasero tramortiti. 





Governo di padre, 


ha Toga dedica al ministro Carcano 
la parcella seguente di ap>se filacali : 

Bollo originale L. SA0 — Seritto 
originale L. 150 — Repertorio Li — 
Aschigio L: 0.50 — Quorari LL. 5 — 
Copia di registro L, 470 — Tasse di 
registro L,. 2.40 Garta bollata per 
voltura L. 0.60 — Dintto di voltura L, 


molti non lo crede 
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IL PIECORO CROGIATO — 
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Il che forma un totale di lire 49 è 
cent, 45, Ora voleto sapere a che casa è 
gorvita questa spasa? A concedere in 
enfiteusi ad tun povero contadito un 


pezzo di terreno contro il canone di 


tieni lire all'annol., . 

Con le sole apese quel disgraziato 
avrebbe pagato ii canone per cinque 
auni ! : 





Incenglo cha mette sul lastrico 800 operai. 


A Cabourg un incendio ha distrutto 
(quello siabilimento metallurgico, VI sono 
800 operai sul lastrico. 


+00000000000400 
AVVISO. 


Abbiamo ricevute aitre trenta letiere 


«che continieremo a pabblicare un po’ 


per volta. Intanto abbiano pazienza co- 


loro che ce le hanno mandate, 


Der l'estero, il giornale parte sempre 
il venerdì mattina. Anieciparlo di più 
non possiamo. Ma è certo che nella 
maggior parte dei luoghi deve arrivare 
la domenica. | 


Raccomandiamo brevità negli scritti. 
perché alimenti non li possiamo pub- 
blicare. Per pubblicarli siamo costretti 
a eidurli lasciando fuori gran parto. 


0000000000000 








FRAIA POPOLO! 


Da Castel a. Pietro mandano questa 
notizia appettitosa: La legge 19 febbraio 
1903 sul miglioramento delle penefoni 
ai vecchi maestri elementari comiacia a 
produrre anche qui 1 snoi benefici ef- 
fetti. Figurarsit Un insegnante, al quale 
dopo 30 anni di servizio era. etata liqui- 
data una pensione mensile di lire 26.26, 
in forza della legge suddetta ha conga- 
guito an aumente di cent. 27 [dico cen- 
fesimi ventisette) al mese. 

Ci sarebbe da ridere, se non ci [osse 
da piangere, 





Una eupola di chiesa 
colpita dal fulmine. 


Martadì sera a Genova scoppiò un vio- 
lentissimo tamporale, accompagnato da 
formidabili scariche alettriche, Un fuimine 
colpì la cupola maggiore della chiesa di 
Sant'Ambrogio danneggiando la croce, 
gcrostando l'intonaco ed infrangendo i 
vetri di una finestra, Îl. panico prodotto 
dalla scarica è stato grandissimo; parec- 
chie persone che si trovavano nella piazza 
ove sorge Ja chiesa, poco mancò non re- 
Riassero aefissiate per l'intensa emana 
ziana sulfurea, Le comunicazioni tela- 
grafiche furono tutte interrotte, 


ao rp i e a 


La festa di San Pietro, 


Riccorrendo lunedi scorso 29 la fusti 
TA conmemaorazione del grande apostolo 
Paolo, alla Basilica sua fuor delle mura 
è stata celebrata messa solenne pontificale, 
per papale privilegio, all'altare della Con- 
fessione, 

La messa alia quale assistettero gli 
Eco,mi Vescovi assistenti al soglio ponti- 
feio fu accompagnata dalle più elette ar- 
unauie dei cappellani cantori portilici sotto 
la divezione dell'illustre maestro abbate 
PPerosi. 

Nel pomeriggio il Padre Abbate di S, 
Paola ha povtificato i Vespri secondi con 
musica pure scellissima del maestro cav, 
Capouci. 


rr pari io A 
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NOMI ERAMNCIDI! 

La (Gazzetta di Lusca riportava giorni 
sono dal Cembattiamo di Carrara questi 
due amabili periodetti 


LI n 
nile RETTA 





ì 


« La Patria! Dopo Dio, è questo uno 


altro nons che sa di vransidio. dio è 


Ad — Copia di trascrizione L. 1.70 —- Patria: acco il binamin (ereato dalla faa» 
Bollo, diritti, onarari per trascrizione L. tasia di pochi speculatori ed imposta alla 
4475 — Posta raccomandata L. 1.20 — folta ignorant:) che da parecchi secoli 


Gopia alla paite L. 7.10». 


chiede: saugue,., sabguel,., » 





Dati i precedenti sa i soncomitanti, non 
forse è il caso di chiedere se nou ria in 
quella vece divenuta rancida la parola 
« socialista? » Parola creata dalla fan- 
tasia di pochi speculatori è impoeta alla 
falla iguorantet... 








Terribile esplosione — 176 morti. 
Si ha da Stanca (Wyoming): E' avre 


si nuta una caplozione helle miniere carbo» 


nifere dell'Union Padile. 
Vi sono 175 morti. 





PROVINCIA 


PORDENONE. 
Disgrazia, 0: 


Certo Celant Antonio operaia. presso . 


la ditta Falomo Mario mentre attraeva al 


un cesto di bozzoli, precipitò ‘a terre die- 


trave ove era affissa, Dicesl 


erito. 
CODROIPO. 
Consiglio comunale. 


nale. Tra l'altro venme discussa un'istanza 
di Mongignor Arciprete, con cui chiedeva 


maggioranza dei consiglieri, ma l'on. 


maestro Feruglio e che il Maritipio per- 
ciò nou ne può dis 


un mero pretesto, benchè letteralmente 


rivela ‘evidentemente anticlericale, ‘.- 
Dei rimanente era una cosa da preve» 


Blanza @ noi non ce ne :meravigliamo 


sieuo capaci, quando pur ai tratta del 
bene comune, di levarsi un potolino in 


dere da capricci, “a 
I ricraatori festivi — lo dicfamo a. 
Bignori — sor) oggidi un mezzo elfica- 


ottenere il miglioramento e la riforma 
della società, a 

(higata, come lo sanno anch'aglina, è 
malata nella radice ed ha bisogno di 


Urge pertanto di farsi alla gioventù, di 
edutaria, di formarla e .d’inatillare in 
quelle meuti vergini i principi di una 
tvorale sana, di un pentire vetto, d’an 


tori festivi servono in modo meravigliosa, 


e largamente diffusa. SEI 
Nei centri popolosi e nelle grosse bor- 
gate, duve il buonsansa ha ancora il suo 


è fioriscono a meraviglia ei benefici af 


questi effetti benefici? Noi: siamo ‘anzi 
profondamente gpersuasi ch' essi Bi pala- 


zioni speciali del paese in-cui i ragazzi 
trovaon favorita la dissipazione pericolosa 
ed agevolatissimo il corrompimento, 

Or noi domandiamo: non sarebbe una 


Opera santa e generosa il porsi a sgivara. 
questa gioventù, queste speranza fiorenti 


dalla famiglia e della società ? 


Giriamo la domanda agli onorevoli. 


della Giunta. i 


VAL DI RAGCOLANA, 
Cose mignicipali, 

‘ Damenica 28 fu l'elezione del sindaco 
a del segretario fi, Riuscirona eletii. a 
gindato il sig. Giacomo Della Maa, è & 
segretario il, il sig. Carletto Rizzi. Nei 


melesimo tempo fu confermata la nomina... 


triennale del Medico condoatto nella per. 
sona del gentilissimo dott, Daniele Iala- 


achini da Moggio. Ai neo eletti 1 nostri. 


auguri e congratulazioni. 


terzo piano per mezzo di una .caruccala 


tra la caructcola che sai staccava .dalla’ 
gravemente. 


I 28 u. s, si radunò il cougiglio comm. 0; 


al Municipio ia corte, ch'è dietro le 
scuole ex caserma; per farne un riotea- - <> 
torio festivo, L'istanza fu accolta dalla. .-< 
Giunta la reapioss recisamenta allegarido |‘ 

i motivi che la corte è tutta ingombra. 
di legna, cha è stata data In affitto al. 


I motivi addotti dall’on, Glunta ‘sonò 5 


non suonino così; ma sotto la lettera. 
vige lo spirito ed è quello che si deva. 
affarrare: spirito, che nel nostro caso si” 
derei e da aspettarsi questo eslto dell'I- LS, | 
niente: siamo abituati si diapetti. Piut-- ce Pa 
tosto si fatica a comprendere camg uo- 7.07 
toîini, che vanno par la maggiore éd’. 
hanno la coscienza della superiarità, pap! 0. 
alto — in ua aere sereno —-e' prescin- a 
del ” 


cissimo, fra tanti albri innumerevoli, per 0° DE 
essere rinnovellata dagli imi fondamenti. 


operare veramente opilesto, A ciò i ricpaa- o 


come lo dimostra un'esperienza lunga. 


predominio, i ricreatori festivi spuntano.‘ 
fetti, che ne derivano, sono sensibilissimi.. 
Forsè qui da noi uòn si sentirebbero. 


ssrebbero assat più rapidi e agsai meglio 
percettibili qui-da noi attese le condi». 

















. qui di PASSAgIRIO per 


_ ‘della 


- . Ecco l'ardente desiderio di chi 





MOGGIO. | 
Un futmine nella chiesa abbaziale — 1 soldati, 
Martedì sera quasi improvvisamente si 
gcatenò un minaccioso temporala accom- 
pagnato. da lampi e tuoni vivavissimi. 
Un fulmine cadde sul campanila; di H 
penetrò nella sacristia e finì uella chiesa 


‘percorrendola in lungo-e in largo. Nella 


bua corsa precipitosa a mosse. una grossa 


pietra nel campanile e nella sacrigtia £ 


nella chiesa soroétò muri e abbattò qua- 
dri e cormici, Fortunatamente le pittore 
del Rigo nono furonb toccate. 

PW giunta e ri è già accantonata una 
compagnia del genio che sta facendo 
degli studi sui punti strategici deile 
nostre montagne, Si fermerà, dicono, 
circa due mesi, 


AMARO. 

La chiesa, sa 

In questi giorni si sono levati finat- 
mente i ponti alla nuova chiesa parroc- 


- thiale, che ssombra da tanto legname si 


migstra ora in tatta la sua bellezza. E 
vagta, ad una navata, costruita su disegno 
dell’architetto Gir. DVAronca, e tcompita, 
satà certo fra Je migliori della Garnia, 
Manca aucora il. pavimento ed altro di 
minore importanza; ma quella costanza 
che ha superate finora tante difficoltà, 
saprà darci vo pavimento corrispondente 


- alla bellezza dell'architettura della chiesa. 


Intanto plaudo all'enafgia del popolo di 
Amaro e mi rallegro col signor parraca 


‘che vede realizzarsi quanto forse appena 


ogava sperare lu sua gioventà, 


-— Domegica, a quanto si dice, sarà 


‘Toimezzo l'onor. 
Bynitti, sottoseg, delle Paste e Telegrafi, 
accompaguato da parecchi deputati per 
l'inaugurazione del telelono, 


-—_  MONTENARS. 
Dolorosa notizia — Grandine; bozzoli, frutta. 
L'altro giorno ricevemmo dall'America 
ta dolorosa notizia della morte di Isola 
Giacomo di Antonio. Lascia la moglie in 
glovine età. Avava 38 anni. 


Sere” 


Martedì sera ci visitò di nuovo la 
grandine. Sono danneggiati assai i semi- 
nati in quel di Fiaipano e di Sottocreta, 


| La raccolta dei bozzoli è soddisfacente, 
A motivo della primavera piovosa è fri- 
pida scarseggiano le Îvutta: i castagni 


° però, più resistenti promettono bene. 


OVARO, - 
Festa della Madonna del Perpe!tto Soccorso. 
Col beneplacito dell'Eccellenza Revana 
di Mons, Arcivestoro domenica fu solenne» 
mente celebrata per la prima volta nella 
Chiesa parrocchiale della SS, Trinità di 
Ovaro la consolante festa della Madonna 
del Perpeluo Soccorso. Tutti pli alitanti 
delle sei filiali, formanti la Parrocchia, 


‘’accorgero con giubilo ad onorare Maria, 
‘ ascoltandone ad un tempo volentieri ie 


lodi che vi disse 1 sac. Girolamo Costan- 
tini — ‘Cappellano di Mione — affine di 
‘rianimarli alla vera divosione vereo una 
Madre tanto ainnrosa, che heniguamente 
ascolta ia preghiera edi lamenti dei 
suoi figli nel giorno dei mali e dei 
pericoli, . 

Dopo la M-esa davanti l'Immagine di 
Maria alla presenza di tutto il popolo 


“o varnnero a Lei conenorati i 300 ascritti 


alla Confraternita, canonicamente ora 
eretta. 

‘Ah gi! la mistica Rasa di Gerico con 
la bellezza è l'odore fragrante delle suo 
celesti virtù, mantenga i giusti saldi 
nella fade, la ravvivi nei cuori dov'è 
illanguidita, o richiami sulla vetta ria 
iustizia coloro che disgraziata- 
mente l'avessero smarrita, . 
abita 
in mezzo ai monti della Carnia ancora 
fedele! 


ORSARIA. 
Fisita graditissima, — dorte improvvisa, 
Giovedì otto, da Buttrio, dove bi tenne 


la Congrega per la soluzione dei casi, ri- 
tornando a Rosazzo, Sua Ece. il nostro 


» venerato Arcivescovo fo qui a visitare 


i lavori della chissa parrocchiale, 






esprimendo fiducia che non abbia a pas- 
gare lungo tempo prima che. la nuova 
chiesa venga aperta solennemente ai culto, 
Questo è anche il vivo desiderio di tulta 
la popolazione di Orsaria;, la quale rin- 
grazia Sua Becollanza per la sua visita e 
per la generosa offerta lasciata a profitto 
dei lavori. 


[E 


Mercoledì 24, néi pressi di Lepproso, col- 
ito-da emorragia cerebrale moriva Pietro 
Jeronutti di qui, Speriamo che il Signore, 
che egli domedica neorsa aveva acrolto 
er ultima volta nella S, Gomunione, 
‘abbla ricavulo negli eterni riposi, 

Dopo la Pasqua si ebbero qui diversi 
casì di morti subifanee 6 quaoî in pier 
sone ancora di buona etù, Avvisa a chi 
resta. 
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leali mini 


a LI peg E e 


ftesù disse ai suoi discepoli: Vi dico 


che so la vostra giustizia mit sarà più 


abbondante che quella degli scribi è fa- 
riggi, non entrerete agli Regno de' Cieli, 
Udite che fu detto agli antichi: Non nc- 
cideralt; chiunque avrà aminazzato sarà 
reo in giudizio, E io vi dico che chiun- 
que si lascierà trasportare dalla collera 
congro del suo fratello earà reo in giu- 
dizio; è chi dirà al suo fratello: raska, 
sarà reo in concilio: e chi gli darà tace- 
cia di stolto, meriterà d'essere condan- 


‘nato al Iuoco della zeennu. S6 dunque 


mestre alferite il vostro dono all'altare, 
vi ricordate che il voatro fratello ha 
qualche amarezza contro fi voi, lascicte 
la vostra alferta davanti all'altare è an- 


date tosto a ricovciliarei con lui; dopo. 


di che toraertte ni pifrire il vosteo dono. 
(8. Matt. c. 6. v, 201 
La piustizia che Ciesù comanda è una 


Rivstizia perletia, Non vuole che in ve- È 


tun modo voi ollandiamo il prossitrro, 
Gi si proibisce di recare si nostri pros- 
sinti nen eolamente danni notevoli «= 
gravi, ma qualit anche leggero alto rio. 
Sa i precetti di Gesù fossero posti iu 
pratica, quasto cara. trastorrerebbe Ja 
vita anche iu questo mondo. Ma dall'ew- 
gere | preceltp di Gesù dimenticati e tro- 
egrediti viene cha molte volte si hanno 
dei disordini orvibili, si ha l'inferno an- 
cora in vita. 





lorso delle monete. 
Fiorini i, 20YfS +— Marchi L. 1.94.18 
Napoleoti L. *%u.— «— Sterline L. 25.18 
Goron TL. 1,04.08 
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SUELA NOSTRA PIAZZA 
Dorgali, 


Ness cambiamento di prenzi; pochi 
simi #ilari; tendenza al ribasso, 


Frumento da L, 3, a W1%1 quint, 
AVOLA Ii a 7.33 a 
Qranoturco giallo >» 14.5 a 1450; Hit 
Granvturgo Dianto + 12.650 a 160 2 
GHallone 4 1350 a 14.75 » 
{Halloncino »o 18754 HO >» 
Cinquantino » IRMbAGIED » 
Borgorosso Fo e. he 


SELLU ALTRE PIAZZE 


A Rovigo, Frumenti invariati. Frumen- 
toni aumentati vazione, 

Frmneoto fluo Polezine 4 4575, buono 
mercantile da 25,25 a 2555, «ll, basso da 
24525 4 207, granelureo riallo da 48,40 
a 18.00, id agnstano da 17.85 0 18 avena 
da 15.50 a 1560 al quiniale, 

A Ferrata, Mercati nulli in attesa del- 
l'imminenta rvavcolto la di cui mietitura 
si andrà ad incominciare peneralmenie 
entro la corrente s-lmana. LL: previsioni 
gono por nn ratcolto ottime, si in quan- 
tilà che in qualità, Non segna prezzi per- 
chè i vari articoli sano pressesttà esanviti, 

A Verona, Frumanil invaristi con pe» 
chissima roba in vendita e con qualche 
gampione di nuoro pagato da Lo 293 a 
24,00 pronto jgranciutio stazionaris, avena 
cale » risi fermi, Frameato fino colo- 
guess da L, 25 a 25.50, fina nustiuno iln 


. Bua Recslienza asternò il ano compia- | 24,50 n fà, bunta mare, da 94.25 4 2160, 
cimento per quello che si è fatto «1 ebba | basso 2450 a 3HI5 2 quink 


parole di incuraggiamento a contimare, ! 


PIATTA TT. CESTI Realizzo "centers ie ice e eee i eee ia ei al ai RT TT MR FIPLTO PITT 


Granettreo pegrolcite da L 204 28h 


- IE AIECOLO CRUCIATO 


nostrano colorito da #9 a 19.25, hasso da 
18, a 18.26 al quintale, 

Segala da L. 16.50 n 17, avena da 16 
a 10,26 al quint, 

Risone nostrauo da L, 247D a 925,85 
giapponese riprodotto da 24 a 24.26 al 


quint, . 

Riso fiorettone da L. 49.50 a 50, fino 
da 4° a 43, mertantile da 39.50 a 40,50 
baggo da 38. a 38.50 al quinti, 


foraggi 

Pen —. La stagione volge favorevata 
atte sviluppo della vegetazione dei prati 
cl è peisiò che 1 commercio dei foraggi 
in generale si manticue ovunque calmo, 
desiderosi tanto i produttori che È con. 
sumatori, di vedere il risultato del se- 
condo fieno, il quale în quesl’anna, deve 
essere quello che deciderà delle condi- 
zioni delle piazze. 

Frattanto tutto procede senza variazioni, 
per cui anche ja settimana il fieno map- 
gengoò nuovo venne commerciato a Mi- 
lano da L.7 a 8, ed in provincia da ba 7. 


Paglia, — Il commercio della paglia 
vecchia è ridotto ai minimi termini, Sul 
nuovo prodotto incominciano già i prono- 
skici i quali non sembrano troppo belli, 
inguantochè, nella generalità il frumento, 
in quest'anno, #i presenta scarso di pa- 
glia. Sacà questo forse un dato favore- 
vole per una miaggiore produzione di 
gravò, che noi pure desideriamo più della 
paglia, ima intanto, notifichiame il pro- 
hahile scarso racenito di questa per norma 
del commercio relativo. 








Mercato dei bozzoli 


SULLA NOSTRA PIAZZA. 
Iuerociati da 3.75 a 3.85, gialli da 3.60 
n 00, i dappi da 1,20 a 1.80. 
SULLE ALTRE PIAZZE. 


A Castioua di Strada media L. 3.95, a 
Lavia id: Udine da 3.80 a 415, a Givi 
dale da 3.50 a 3.70, a Gemona da 2.60 a 





405, a 8. Vito ai Tagl. io media 370, a 


Pertog'tuaro da 3.80 a 405, a Bologoa da 
480 a 100, a Castellranco Veneto da 3.40 
a 3.90 — a Gorizia da corune 3 a 3.90. 


Pb AA ea Pie alLiir e 





Mercati della ventura settimana. 
Lunedi & — db. Adriano »v, 


Agzann X, Maron, Spilimbergo, Tol- È 


messi, Tricegimo. 
Martedì 7 — lb. Benedetto NÉ - 
Codroipo, 
Mercoledì & — s, Elisabetta r, 
Gasnsa, Cecchini, Mortegliano, 
Giovedi 3 — ss. Aegzio e €. 
Artegna, Flaibano, Sacile,  -—_ 


Fenerdi 10 — ss. Sette Frotelii, 
Bertiolo, 

Subato ff — s, Pio T Po, 
Gividala, Pordenone, 

Domenica 13 — ss, fem. e For, 


Sat. Edoardo Marcuzzi Direttore resp. 


Carta per bachi 


giornali usati vendonsi presso 
Vamministrazione del CRO- 
CIATO. 


e lla i e ig tati (I 


PIETRE COTI 
BERGAMASCHE 


Falci estere 


di primissima qualità si pos- 

sono acquistare presso la ditta 

Franzit e C., di Udine, piazzale 

porta Gemona a prezzi limitati. 

N, I. Lo piotre coti si vendono la- 
sciando facoltà di restituirlo qua- | 
foranon risultassero soddisfacenti, ‘ 
cioè a prova. 














Sang egg > 








VOCE 
SEME 


Trifoglio incarnato 
o di RAVIZZONE (Vuoli) — 


garantilo germinabile e immune da se 
mi estranei si trova nel magazzino di 
FRANZIL e C,°, fuori porla Gemona, 


UDINE 
|. AAAAAAUÎ 


pe men f.-_enc 
i FONDERIE ARTISIVICHE È 


E FRANCESCO BROILI | 
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N FREMIATVE 
fi con iuedaglie d'oro è d'argento in B 
i diverse Esposizioni del Regno e 


dell' Estero 





rarmniesio cislen sich —memimma iL] 


Fornisce Concerti di campano È 
# di qualsiasi peso ed intonazione; 
3 — Castelli in ferro battuto, # 
S.assuamendono anche it colloca» È 
s meuto, ti 
# Fonde altresi statue, busti, co 8 
E rone in bronze, ed altro opere È 
e artistiche, garanlendone la più per- È 
P fetta esecuzione. < 
Pagamenti in rate-annuali . È 
; À richiesta spedisce progetti B 
4 e sehiarimenti. — "Tieno in de- B 
d posito campano da 1 a 100 chi- E 
Ograsini. 5 








Alberto Raffaelli 


Ghiruvzo-Dentista della Scuola di Vienna 
Lidine - Piazza S, Giacomo N. 8 + Udine 


=—_———amee- i 


— Otturazioni in genere ed in 
porcellana. —- Assoluta novità, 
Estrazione senza dolore 
— Ri ceve dalle 8 alle 18 — 





001910200 
ULATORIO 


dal 


D.r Nicola Fedele 


MEDICO - CHIRURGO 


spocialista per lo malattie 
delle donne e dei bambini 


TUTTE | GIORNI, ANCHE 1 FESTIVI, dallo 


9 alle 12 antim, 


Consultazioni e medicatmro GRATIS pei 


poveri, ogni Mercoledì, dalle 10 alle 
4I antim. in 
PALMANOVA - Via del Teatro N. 8 


i ai AT. L UO, 
Rie n. "io UICELCLI, al 
pi I PETER 
' li “11, 





«le nba rr nb E CI A E A e PI Lavle r era TI TE Le PI e i Et sali 


Tin, del Sravinio — dine 


" 


